
Addio scuola primaria 

 

Il nostro amico Fossalino 

Sono stati cinque anni indimen-

ticabili. All’inizio eravamo dei 

piccoli mostriciattoli, tutti pieni 

di voglia di giocare; ma gli anni 

passano e la fine si sta avvici-

nando… pensandoci mi viene 

da piangere!                             

Però in questi ultimi anni sono 

successe molte cose.  Mi ricor-

do di quando ci hanno 

“impacchettato” come se fossi-

mo dentro ad una serra metten-

do dei nylon alle finestre per-

ché stavano facendo dei lavo-

ri. A noi mancava l’aria, ma, 

per fortuna, è durato poco e 

ora abbiamo una bella scuola 

dipinta di giallo. Nel mio cuo-

re rimangono le battute delle 

insegnanti e le nostre risate 

simili a dei versi scimmieschi, 

i ricordi delle gite, gli scherzi 

malandrini dei compagni. 

Non scorderò le nostre mae-

Scuola Primaria di Fossalon 

20 giugno 2012 

Volume 1, Numero 18 

Mi presento: sono un 
vitello 

2 

Velisti per caso 2 

Una cuccia speciale… 
una cuccia per tutti 

2 

Sul green a ritmo di 
swing 

3 

A lezione nell’orto 3 

Lettere 3 

La ricetta del mese 4 

Sommario 

Periodico di informazione di Fossalon gestito dalla scuola primaria.  

Fondatore: Michela Klancic Revisore: Michela Klancic 

In evidenza: 

• Velisti per caso 

• Una cuccia specia-

le: una cuccia per 

tutti 

• Sul green a ritmo 

di swing 

 

IN PRIMA PAGINA 

Nel mese di maggio mi sono 

recata al Meeting Nazionale di 

Giornalismo Scolastico. Lo scor-

so giugno abbiamo partecipato 

come scuola al Concorso Nazio-

nale "Giornalista per un giorno" 

indetto dall’Associazione Albo-

scuole. Alla fine, siamo stati 

selezionati tra i primi cento a 

livello nazionale. E’ stata 

un’esperienza coinvolgente. Alla 

cerimonia sono salita sul palco, 

in qualità di rappresentante della 

scuola primaria e direttore del 

giornale, per ritirare il riconosci-

mento che ci è stato assegnato. 

Erano oltre duemila le scuole 

partecipanti, perciò immaginate-

vi la grande emozione nel vedere 

che il nostro giornale è stato 

riconosciuto come un valido 

strumento di informazione. 

La nostra speranza, naturalmen-

te, è che Fossalino non sia solo 

un mezzo informativo, ma che 

rappresenti un amico, sia pure 

stre Tiziana ed Ondina che ci 

hanno seguito con passione e 

impegno, ci hanno insegnato a 

vivere la vita con lealtà, la cosa 

che rende ricca una persona. E 

con questo urlo: “Addio scuola 

primaria!” 

Chiara, classe quinta 

cartaceo, che tenga per mano i 

bambini in primis, ma anche tutta 

Fossalon, nel cammino verso il 

proprio futuro. E la conferma 

può e deve arrivare solo da voi: 

perchè un giornale come il nostro 

non è scritto per essere un bollet-

tino delle attività della scuola. 

Fossalino è scritto per voi, i suoi 

lettori. Per i bambini, per i genito-

ri, e per tutta la comunità del pae-

se. Sono ormai passati cinque 

anni, ed abbiamo cercato di cre-

scere anche noi, assieme ai bambi-

ni che fanno da redattori, ed assie-

me a tutto il paese di Fossalon, 

che abbiamo da subito voluto 

coinvolgere in questo progetto. 

Ma se ci siamo veramente riusciti, 

non spetta a me dirlo. Se, dunque, 

un riconoscimento ufficiale come 

quello dell'Alboscuole inorgogli-

sce, la vera e profonda soddisfa-

zione deriva unicamente dalle 

vostre reazioni positive. Fossalino 

esiste per voi, e per voi continuerà 

ad esistere. Il mio progetto per il 

prossimo anno è che ci sia anche un 

articolo che offra una finestra sul 

mondo: un evento di cronaca mon-

diale su cui i bambini possano riflet-

tere a modo loro. Perchè, come dice-

va George Carlin, "non dobbiamo 

insegnare ai bambini a leggere. Dob-

biamo insegnare loro a mettere in 

discussione ciò che leggono". Saper 

riflettere e criticare è il primo passo 

per cominciare a ragionare, e quindi 

a diventare delle persone migliori. 

L'amico Fossalino li guiderà in que-

sto che è uno dei passaggi più com-

plessi ed importanti di tutto il loro 

percorso di formazione. 

Michela Klancic 

I bambini e gli insegnanti della Scuola 

Primaria con il premio nazionale 



que, e l’altro fa da sentinella. 

Si sa che i pirati sono furbi e 

non si fanno ingannare facil-

mente. Il gruppo che parte 

con la vera barca a vela sa 

manovrarla molto bene. A 

volte ci incontriamo con 

l’altro gruppo e diciamo:- 

Maestro, il cambio? Quando 

andiamo sul gommone? Bene, 

è il momento del cambio. 

Salutiamo i pescatori che pas-

sano e che, a loro volta, salu-

tano. Non c’è tanto traffico, le 

Velisti per caso 

Una cuccia speciale… una cuccia per tutti 

Mi presento: sono un vitello 
Sono nato domenica 6 maggio. 
Sono un vitello. Poco dopo 
che sono nato mi hanno sepa-
rato dalla mia mamma, ma io 
non ho pianto. Continuo a 
bere il suo latte, ma non diret-
tamente da lei, bensì da un 
grande biberon. Il giorno dopo 
la mia nascita sono venuti a 
trovarmi dei bambini della 
Scuola Primaria, erano strani: 
stavano su due piedi, erano 
senza pelo, senza coda, senza 
zoccoli, e facevano tanta con-
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sono come quelli di peluche…
fanno “pipì e popò” e tante 
altre cose! Così Pippo è stato 
per tanto tempo legato alla cate-
na dietro le sbarre di un canile.     
Per fortuna un bel giorno Laura 
lo ha  preso e lo portato alla 
Cuccia. Qui una signora lo ha 
visto e subito adottato.                       
Questa signora abita in una 

bella villa e adesso Pippo 
corre felice nei prati, libero 
come una farfalla! La storia di 
Pippo è  stata una storia bel-
lissima e commovente.                      
E’ importante non maltratta-
re  o abbandonare gli animali. 
Se desiderate un  amico a 
quattro zampe,  prima andate 
a vedere alla Cuccia!!!  

Classe seconda  

Laura, mamma di Odilla, vo-
lontaria e presidente 
dell’associazione “La Cuccia”, 
è venuta a scuola e ci ha  rac-
contato la storia di Pippo. 
Pippo era un cane sfortunato 
perché la famiglia che lo vole-
va tanto non  l’ha trattato be-
ne: lo ha abbandonato quando 
si è accorta che i cani veri non 

 

“sto già in piedi 

sulle mie zampe, 

anche se dondolo 

ancora un po’...” 

Ecco, è arrivato il giorno di 

mostrare al professore le no-

stre capacità di navigare in 

mare. Tutti abbiamo un po’ 

paura e anche un po’ di voglia 

di cadere in acqua! Il tempo è 

a posto, fa un po’ caldo, il 

mare è calmo. La Lega Navale 

è l’isola da cui partiamo. Do-

po alcuni esercizi sulla terra-

ferma, via! Si parte! Ora, tutti 

come pirati, facciamo due 

gruppi: uno parte alla riscossa 

per seminare paura nelle ac-

ombelicale, ma tra poco mi 
cadrà. Vicino a me ci sono altri 

vitelli, due sono 
addirittura gemelli. 
Tra un po’ mi tra-
sferiranno in 
un’altra stalla e poi 
in un’altra ancora, 
perché qui siamo 

divisi per età. Siamo in tanti, 
alcuni sono grandi, altri piccoli, 
ma tutti facciamo MUU. 

Classe prima 

fusione. Io invece sto zitto, mi 
lascio accarezzare e sono bravo 
perché sto già in piedi 
sulle mie zampe, an-
che se dondolo anco-
ra un po’ sugli zocco-
li. Peso 35 kg, come 
Francesco, uno di 
quei bambini che mi 
sono venuti a trovare. Sono 
bello, ho un pelo corto, riccio-
luto, ancora un po’ umido e a 
macchie marroncine e bianche. 
Ho ancora un pezzo di cordone 

barche sono poche. Qualcuno 

di noi sporge la mano e tocca 

l’acqua, per godere questo mo-

mento. Pace e tranquillità, non 

molta afa, niente sete; cosa c’è 

di più bello in una giornata 

solare ed estiva? Adesso però è 

il momento di rientrare. Con 

lamentele e sbuffi, noi piccoli 

pirati ci cambiamo e ritornia-

mo a scuola. Semplicemente… 

beautiful! 

Anna   Classe quinta 



In occasione del nostro studio 
riguardo le coltivazioni della 
pianura e in attesa di essere 
ospitati presso un’azienda 
agricola ci siamo soffermati 
ad osservare l’orto della no-
stra scuola. Già in novembre 
abbiamo partecipato, con i 
bambini di prima e di secon-

da, alla semina del frumento e 
alla messa a dimora delle patate. 
Attualmente il frumento si pre-
senta alto quasi un metro con 
spighe dai chicchi grossi ma 
non ancora maturi. Le piante 
delle patate hanno una folta 
vegetazione, abbiamo provato a 
toglierne una per osservare se 

Sul green a ritmo di swing 

LETTERE  
elementarefossalon@libero.it 

A lezione nell’orto 

Lo scorso gennaio, al rientro 

dalle vacanze natalizie, la mae-

stra Giovanna ci ha dato la 

bella notizia che la nostra 

classe avrebbe iniziato un 

nuovo progetto sportivo pro-

mosso dalla FIG (Federazione 

Italiana Golf) con la collabo-

razione del golf club di Gra-

do.  Il 26 gennaio abbiamo 

conosciuto il nostro maestro 

federale, il signor Luigi Paolil-

lo e con lui e la maestra ci 

siamo recati in palestra per la 

prima delle tre lezioni di pre-

parazione. 

Eravamo tutti molto curiosi 

ed ansiosi di iniziare. Per ter-

ra, sul pavimento, era disteso 

un campo di gioco sintetico 

che serviva ad esercitarsi nel 

lancio. Tutti urlavano e vole-

vano essere i primi a tirare ma 

il nostro esperto ci ha invitati 

alla calma perché il golf è so-

prattutto uno sport di atten-

zione, concentrazione e preci-

sione. Il maestro Luigi ci ha 

poi spiegato come impegnare il 

pat, cioè il bastone leggero, 

come deve essere la posizione 

del corpo rispetto alla palla e il 

movimento delle anche chiama-

to swing che serve a dare inten-

sità al tiro. 

Finalmente poi abbiamo inizia-

to a giocare e anche nelle lezioni 

successive ci siamo divertiti con 

percorsi, lanci al bersaglio, gare 

a coppie. Durante i giochi il 

nostro maestro ci spiegava che 

nel golf non ci sono arbitri di 

gioco, perciò è necessario essere 

leali, rispettare le regole, il cam-

po di gioco e l’avversario, tutto 

questo nel gergo golfistico si 

chiama “etichetta” una specie di 

bon ton del golf. 

A conclusione di questa bella 

esperienza, all’inizio di maggio 

ci siamo ritrovati con il nostro 

esperto al campo di golf di Pri-

mero per una vera gara sul gre-

en. Il  maestro ci ha accolti calo-

rosamente assieme al sign. Pug-

gina, il vero promotore 

animali marini.  
Mercoledì 18 luglio 2012 
dalle ore 18.00 
NODI - Storie annodate e la-
boratorio  
Mercoledì 25 luglio 2012 
dalle ore 18.00 
RETI - Storie che catturano e 
fili che si annodano…  
Mercoledì 1 agosto 2012 dal-
le ore 18.00 

A BORDO DI UNA 
STELLA 
Nuovi appuntamenti per 
“piccoli marinai”  che vo-
gliono conoscere le vere 
storie di mare  a bordo del 
peschereccio Stella del ma-
re ancorato in porto.  Si 
parte dai libri per arrivare 
ad incontrare il mondo del 
mare, dei pescatori e degli 

 

“...nel golf non ci sono 

arbitri di gioco, perciò è 

necessario essere leali, 

rispettare le regole, il 

campo di gioco  e 

l’avversario.“  
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vicino alle radici ci fossero altre 
nuove patate. Ancora non ci 
sono e aspettiamo… Ci sono 
anche le piante dei piselli con 
già i baccelli grandi ma non 
ancora pronti da sgranare. Non 
vediamo l’ora di gustarli e spe-
riamo che siano buoni. 
                              Classe terza                                                     

La scuola primaria di 

Fossalon 

dell’iniziativa che è anche il 

nonno di Elisabetta e con loro 

ci siamo recati sul campo di 

gioco dove era stato predispo-

sto un percorso a nove buche. 

Ci siamo divisi in squadre di 

quattro bambini e abbiamo 

iniziato la gara di “Putting gre-

en”, al termine siamo andati ai 

cancelli del campo pratica per 

esercitarci nei lanci lunghi. 

Dopo un po’ è arrivato il tanto 

atteso momento della premia-

zione. Eravamo tutti emozio-

nati e curiosi di conoscere la 

classifica. Prima tra le femmine 

è arrivata Elisabetta, mentre fra 

i maschi ha vinto Manuel. La 

cosa bella è stata che tutti han-

no ricevuto una medaglia e alla 

classe è stata anche assegnata 

una coppa che la maestra Gio-

vanna ha sollevato orgogliosa, 

ma le sorprese non erano an-

cora finite. A conclusione di 

questo bel pomeriggio il nonno 

di Elisabetta ha offerto a tutti 

un delizioso gelato. 

Evviva il golf|    Classe quarta 

CHI PIGLIA PESCI  - Storie 
di pesci e racconti di pesca  
Partecipazione gratuita. Posti 
limitati. Prenotazione obbliga-
toria alla Biblioteca di Via 
Orseolo, 22.  Età consigliata 
dai  6 agli 11 anni.  In caso di 
maltempo l’iniziativa si svol-
gerà all’interno della bibliote-
ca. 
 



Il 18 aprile siamo andati a visitare l’azienda agricola Pauluzzi Scaramazza. 

Abbiamo potuto imparare molte cose interessanti sulla potatura degli alberi e 

sulla loro produzione. Abbiamo osservato i frutteti, visto il signor  Nicola 

all’opera per togliere i rami ingombranti, abbiamo 

capito che non bisogna lasciare tutti i frutti 

sull’albero, ma togliere quelli in eccesso, altrimenti 

o non si maturano o restano piccoli.                                           

Abbiamo così deciso di collaborare con il signor  

Nicola anche il prossimo anno scolastico, perché i 

suoi consigli ci sono stati veramente utili.                                         

Alla fine ci ha fatto piantare un olivo e ci siamo 

ripromessi di incontrarci a fine ottobre per racco-

gliere le olive e vedere come si fa l’olio. 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel sito dell’Istituto 
Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

per qualche secondo e poi 
capovolgere la bavarese su un 
piatto da portata. 
Guarnizione: montare la pan-
na assieme allo zucchero a 
velo, metterla dentro una ta-
sca da pasticciere e decorare la 
bavarese a piacere aggiungen-
do anche le fragole. 

KARTOFFELSALAD - 
INSALATA DI PATATE 
ricetta per 6 persone 
ingredienti: 
1,2 – 1,5 kg patate a pasta 
gialla 
1 tuorlo 
cipolla rossa tritata finemente 
(uno spicchio grosso) 
capperi (facoltativi) 
olio di oliva 
aceto 
sale 
1 cucchiaio di maionese 
(facoltativo) 
mezzo bicchiere di acqua bol-
lente 
Lessate molto bene le patate 
con la buccia in acqua salata. 
Scolate le patate ed eliminare 

pentolino e, con la buccia 
grattugiata di un limone, scal-
darlo senza farlo bollire. Striz-
zare bene la colla di pesce 
ormai morbida ed unirla al 
latte caldo, mescolando con 
un mestolo fino al completo 
scioglimento; filtrare il tutto 
con un colino a maglie fitte e 
lasciare intiepidire. Preparare 
le fragole, pulite, tagliandole a 
pezzi. Mescolare le fragole 
con 150 gr. di zucchero ed al 
succo di mezzo limone. Frul-
lare tutto il composto e versa-
re in una ciotola capiente. 
Montare la panna assieme a 
100 gr di zucchero a velo. 
Unire al composto il latte 
ormai freddo, mescolare ed 
incorporare la panna montata 
con lo zucchero fino ad otte-
nere un composto omogeneo 
e senza grumi. Versare il com-
posto ottenuto in uno stampo 
a ciambella, coprendolo con 
una carta stagnola e porre il 
tutto in frigo per almeno 4-6 
ore. Estrarre la bavarese dal 
frigo, immergere lo stampo 
fino al bordo in acqua calda 

immediatamente la buccia, ta-
gliandole grossolanamente a 
pezzi. Ancora bollenti mettetele 
in una ciotola capace e conditele 
subito abbondantemente con 
olio, sale e aceto, un cucchiaio 
di maionese, la cipolla tritata e il 
rosso d’uovo, rigirandole bene . 
Aggiungete infine i capperi 
(meglio se sottaceto) e un mez-
zo bicchiere di acqua bollente, 
rigirando il composto fino a che 
l’acqua è completamente assor-
bita.  Se le patate non vengono 
consumate immediatamente,  
prima di servirle è opportuno 
riaggiustarle di sale e aceto e, 
qualora il composto risultasse 
troppo compatto, si consiglia di 
aggiungere qualche cucchiaiata 
di acqua bollente per rendere il 
tutto più cremoso.  
L’insalata di patate viene servita 
preferibilmente tiepida e accom-
pagnata da cetrioli in agrodolce 
e diversi tipi di würstel, salumi e 
formaggi, e  vitello tonnato. 

Buon Appetito e grazie alla signo-
ra Laura 

Continuiamo il nostro giro per il mondo proponendovi due ricette tipiche 

tedesche 

Tel.: 0431-88004 

Fax: 0431-88004 

E-mail: elementarefossalon@libero.it 
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LA RICETTA DEL MESE 

L’impaginazione grafica è di Luca Tringali. 

La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli alunni 

della scuola primaria di Fossalon. 

Stampato presso la tipografia Budin (GO) nel mese di giugno 2012. 

Bavarese alle fragole 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al con-

tributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. 

BAYERISCHE ERDBEER-
CREME - BAVARESE AL-
LE FRAGOLE 
Ingredienti per la bavarese: 
12 gr. colla di pesce 
500 gr. fragole 
250 gr latte fresco intero 
1 limone 
250 ml panna fresca 
100 gr. zucchero a velo 
150 gr. zucchero 
ingredienti per la guarnizione: 
100 gr. fragole fresche 
100 ml panna fresca 
20 gr. zucchero a velo 

Preparazione: Mettere in am-
mollo la colla di pesce in acqua 
molto fredda e lasciarla ammor-
bidire completamente.  Nel 
frattempo mettere il latte in un 


